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Colorati, allegri, divertenti, appassionati e 

instancabili. Sono sicuramente questi alcuni dei 

tratti distintivi di quella ciurma di pellegrini speciali 

che, anche quest'anno per quattro giorni, trasforma 

Altopascio nella città del fare e vedere teatro. 

Ecco Agita, ecco la rassegna teatrale "Strade 

Maestre": ancora una volta con la loro naturale 

propensione ad essere luogo d'incontro tra ragazzi 

e adulti, professionisti e principianti, tutti impegnati 

nel trattare tematiche di grande attualità. 

 

BENVENUTI ! 

NOI E IL TEATRO...UN DONO MERAVIGLIOSO 
Giovannin Senza Paura, quel buffo ometto tutto ricci e cappello, ci aspetterà in teatro ogni giorno 

per accompagnarci alla visione degli spettacoli dei nostri amici in rassegna. Ieri sera a dargli man 

forte, per uno straordinario benvenuto, sono stati i bambini dell’Istituto Comprensivo delle Scuole 

Primarie di Badia Pozzeveri V A, Spianate V A - V B, Altopascio IV A 

(Lucca). A loro il compito di calcare le scene per primi, a loro il 

compito di aiutarci a sconfiggere una tra le paure più brutte: il 

giudizio! Usciamo dal teatro Puccini attraversando un mare ed un 

cielo giallo che lascia speranza. 

Grazie Giovannino, grazie piccoli attori! 
 

Così ci accoglie il comune di Altopascio attraverso le parole del Sindaco Sara D’Ambrosio e 

dell’assessore Martina Cagliari. 

Pronti a vivere questi 4 giorni insieme? Molti di voi saranno giunti qui con infinite domande per 

cercare di capire a cosa dover essere pronti, altri, invece, hanno già avuto la possibilità di vivere 

questa esperienza ed altri ancora invece hanno deciso di affidarsi senza pensarci troppo… con 

la consapevolezza di andare incontro ad una esperienza indimenticabile. 

Di una cosa siamo più che certi, come ci dice Loredana Perissinotto (presidente dell’Agita): 

 

Tutto ci sembra pronto… Doooon!!! DOOON!!!  

È tempo di iniziare. L’imponente Torre dell’Orologio richiama la nostra attenzione. 

È tempo di ASCOLTO. 

I protagonisti di questa terza edizione di Strade Maestre sono attori in carne e ossa: sono 

giovani di varia età e di varia provenienza regionale, convenuti per alcuni giorni sulla 

teatrale tappa francigena di Altopascio. Allora di che cosa gli spettatori di oggi potranno 

essere sorpresi?  

Per quanto riguarda gli adulti ci giochiamo un terno al lotto che saranno sorpresi, 

soprattutto, dalla attualità dei temi affrontati e dalla qualità,  tra ragione ed emozione, di 

questi spettacoli; tutti lavori emergenti dalla ricerca e da percorsi  di teatro della scuola e 

della comunità.  

Per quanto riguarda i giovani spettatori/attori (doppia veste alla base del nostro progetto 

formativo) avranno modo di riflettersi in scena e di riflettere, accompagnati dai tutor e dagli 

operatori Agita. 

 



 

A cura di: Rossella Russo, Luca Mastrolonardo 
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IL RUOLO DELL’OSSERVATORE 
Quando lavori febbrilmente e con passione 
alla realizzazione di uno spettacolo teatrale 
con i tuoi ragazzi, rischi di dimenticare che 
dopo il laboratorio ci sarà uno spettacolo 
da condividere con un pubblico 
emotivamente coinvolto, quasi sempre 
coinvolto, che ha tante aspettative  e così 
ho sempre chiesto a chi lo desiderava tra i 
colleghi e gli operatori, di andar giù 
pesante con le osservazioni, quando 
mostravo  un lavoro quasi  ultimato. Non si 
deve aver paura di questo perché è ciò che 
ti fa crescere come 
insegnante/educatore/operatore/esperto 
teatrale e fa del tuo gruppo un gruppo 
forte!  
Quando però tu osservi uno spettacolo in 
rassegna, le cose cambiano. 
Quel che è certo il pubblico arriva con 
tante emozioni e con tanta voglia di 
imparare, sì di imparare (anche se non lo 
sa!), ciò che il cuore, la pancia e la testa 
provano, vivono, sentono: tutta la persona 
è rapita dal palcoscenico o dallo spazio 
adibito per una rappresentazione. 
Più gli spettatori sono piccoli e più sono 
pieni di appetito emotivo, entri in sala  e 
non vedi nessuno perché le poltrone sono 
più alte di loro e quando sali sul palco per 
presentare ti sciogli: occhi sgranati,  sorrisi 
a 44 denti  no, … c’è qualche dente 
caduto… e sai e speri che ciò che devono 
vedere sia un abito di alta sartoria come 
dice Loredana.  

Più il pubblico è esperto, più tremi perché 
sai che quel pubblico è critico, ha 
esperienza e, se c’è chi ha fatto poco 
laboratorio, può non cogliere i salti mortali 
che hai dovuto fare per portare i tuoi 
ragazzi a donare uno spettacolo e a ricevere 
da altri lo stesso dono realizzato con 
tecniche diverse. 
Quando assisto a uno spettacolo di scuola 
tengo sempre presente queste cose  e poi 
mi lascio coinvolgere totalmente. Se le 
emozioni sono forti e le sento anche nel 
pubblico, tutto è più facile, se invece lo 
spettacolo  ti delude e leggi nell’insegnante, 
nell’operatore un lavoro poco consono, 
pedagogicamente e/o 
drammaturgicamente parlando in cui non 
leggi il gruppo coeso, in cui i ragazzi non 
vivono l’esperienza di quello spettacolo, 
allora devi trovare ciò che li aiuti.  
Osservare uno spettacolo significa restituire 
al gruppo un messaggio, un pensiero che 
segnali  momenti costruttivi e di difficoltà. 
Devi uscire dal tuo ruolo di osservatore 
esterno  e toccare un passaggio positivo, 
dare suggerimenti efficaci alla loro crescita. 
Poi mentre gli applausi scrosciano e 
scrosciano sempre, rapidamente elaboro 
ciò che il cuore mi dice e ciò che la mente 
mi costringe a dire perché occorre  essere 
sinceri senza far male . 
 

Agrate Brianza,  04/11/2017                                                        
Biancamaria Cereda 

 
 

 

#Convergenze 
Spettacoli, laboratori, 
seminari, convegni, 
passeggiate, ecc.: un mix 
eccezionale pensato e 
strutturato per voi. 
#Convergenze ci aiuta a 
lasciarne traccia su carta e 
sul web, sia per noi che per 
chi ci segue da casa. La cosa 
più importante è che sarete 
voi i primi ad avere diritto a 
dire la propria.  Quindi 
aspettiamo con ansia che 
facciate CONVERGERE  
pensieri, foto e video sul 
nostro numero whatsapp 
388 1580886.  
 

SULLA STRADA MAESTRA 
 
Lo sentite questo motivetto? La sue note e le 
sue parole sono un regalo fatto a tutti noi da 
Guido. Dal suo amore per la musica e da 
alcuni  pensieri, tratti da testimonianze di chi 
ha realmente percorso la via Francigena, è 
nato il jingle che ci accompagnerà in questi 
giorni. Allora conviene impararne il testo in 
fretta! 

 
Camminando passo dopo passo 
da sud a nord incontrerai 
tanti altri che, viandanti come te, 
ascolteranno storie di  vita vissuta. 
Racconteranno mani, piedi, ricordi. 
Così che la strada diventerà tua amica. 
 
Camminando insieme sulla strada maestra 

 

Camminando passo dopo passo 
Ora so che dopo di me ci sarà qualcun altro e 
poi un altro e poi ancora. 
La strada però resterà sempre lì 
a ricordarti che qui ogni gesto ha un valore 
speciale. 
Ogni gesto d’affetto, conta poco l’età. 
Qui conta solo la tua sensibilità 
 
Camminando insieme sulla strada maestra 
 
Il mio tetto è il mio cappello, il mio zaino è la 
mia casa, 
il teatro è la mia scuola, l’orizzonte la mia 
meta. 
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388.1580886 

“Il teatro non è 
indispensabile. Serve ad 
attraversare le frontiere fra 
te e me.” 
JERZY GROTOWSKI 

https://www.facebook.com/strademaestrerassegnateatrale/
https://twitter.com/strade_maestre
https://www.instagram.com/strade_maestre
https://api.whatsapp.com/send?phone=393881580886

